
 

 
 
 
 

C O M U N I C A T O  S T A M P A  

 
ANCHE IL SISTEMA IMPRENDITORIALE ARTIGIANO  

PAGA UN ALTO PREZZO ALLA CRISI 
Nel 2014 chiusa un'impresa artigiana al giorno 

 
Il tessuto imprenditoriale artigiano della provincia di Cuneo segna il 2014 come il terzo anno 
consecutivo in cui il numero delle imprese che ha cessato la propria attività è stato superiore 
rispetto a quello delle realtà imprenditoriali di nuova creazione. 
 
In base ai dati del registro imprese della Camera di commercio di Cuneo si rileva, infatti, come 
nel 2014 siano state 1.216 le aziende artigiane nate sul territorio provinciale. Al netto delle 
1.576 cessazioni (valutate al netto delle cancellazioni d’ufficio), il saldo è negativo per 360 
unità, dato che porta a 18.693 lo stock di imprese artigiane complessivamente registrate 
a fine dicembre 2014 presso il registro imprese camerale. Le aziende artigiane 
rappresentano il 26,7% del tessuto imprenditoriale provinciale.  
 
Il bilancio tra nuove iscrizioni e cessazioni si traduce in un tasso di crescita del -1,85%, 
evidenziando per il tessuto artigiano una contrazione di entità superiore a quella rilevata per il 
complesso delle imprese cuneesi (-0,84%). In Piemonte, il bilancio tra le iscrizioni di imprese 
artigiane e le relative cessazioni è risultato anche peggiore (-2,07%), mentre a livello 
nazionale l’intensità della contrazione è apparsa minore (-1,45%).    
 
“Le difficoltà rilevate nel corso del 2014 per il sistema imprenditoriale della nostra provincia 
appaiono ancora più evidenti analizzando il comparto artigiano che, per il terzo anno 
consecutivo, registra un bilancio negativo tra aperture e chiusure - dichiara Ferruccio 
Dardanello presidente dell'ente camerale cuneese. Gli unici elementi di tenuta sono 
rappresentati dalle società di capitale e dal settore terziario. In uno scenario che resta molto 
incerto risulta, dunque, indispensabile sostenere le nostre imprese, non solo facilitando l’avvio 
di nuove attività imprenditoriali, ma anche aiutando quelle già esistenti a cogliere al meglio le 
opportunità offerte dal mercato in cui si trovano a operare”. 
 
Imprese artigiane registrate per area territoriale e relativi tassi di crescita 
Anno 2014 

  
Imprese 
artigiane 

% sul totale delle 
imprese Tasso di crescita 

Cuneo         18.693  26,7% -1,85%
Piemonte       126.484 28,3% -2,07%
Italia     1.382.773 22,9% -1,45%
Fonte: Unioncamere Piemonte-Camera di commercio di Cuneo su dati InfoCamere 
 
 
Gli unici elementi di tenuta del comparto artigiano provinciale sono stati, da un lato, le società 
di capitale, dall’altro il settore degli altri servizi e, in minor misura, perché meno rilevanti dal 
punto di vista numerico, quelli del turismo, dell’agricoltura e del commercio. 
 



Dal punto di vista della natura giuridica, infatti, solo le società di capitale hanno registrato 
un saldo positivo tra iscrizioni e cessazioni (+2,76%). Si tratta, tuttavia, di una forma 
giuridica che convoglia solo il 4,1% delle imprese artigiane della provincia di Cuneo. Circa i due 
terzi delle aziende, infatti, è un’impresa individuale, mentre il 21,3% è una società di 
persone: entrambe le forme hanno però registrato, nel corso del 2014, tassi di crescita 
inferiori della media provinciale (rispettivamente -2,03% e -2,01%). 
 
Imprese artigiane registrate in provincia di Cuneo  Tasso di crescita per forma giuridica 
   per forma giuridica       Anno 2014 
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Fonte: Unioncamere Piemonte-Camera di commercio di Cuneo su dati InfoCamere 
 
 
Quanto alla ripartizione settoriale, è il settore del turismo, che raggruppa solo l’1,9% delle 
imprese artigiane cuneesi, a registrare la performance migliore, con un tasso di variazione 
annuo dello stock pari al +3,26%. Positive anche le dinamiche del settore agricolo 
(+1,65%), che convoglia l’1,3% delle aziende, di quello degli altri servizi (+0,58%), che 
riveste un peso pari al 21,9%, e del commercio (+0,34%), settore in cui esercita la propria 
attività il 6,2% delle realtà imprenditoriali.  Sono, invece, negative le perfomance dei due 
principali settori di attività delle imprese artigiane cuneesi, vale a dire le costruzioni (44,2%, 
-3,26%) e l’industria in senso stretto (24,3%; -2,35%). 
 
 
Imprese artigiane registrate in provincia di Cuneo  Tasso di var. % annuo dello stock per 
       per settore        settore  
    Al 31 dicembre 2014              Anno 2014 
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Fonte: Unioncamere Piemonte-Camera di commercio di Cuneo su dati InfoCamere 
    
 
Cuneo, 30 marzo 2015 


